L’INFERNO: per me non esiste! 
Ecco perché non credo all’esistenza dell’inferno.

· perché nessuno nasce per propria volontà;

· perché si dice, e ne sono convinto, che la nascita di ognuno, il suo percorso terrestre è già stato pensato e definito sin dall’origine dei tempi, dal nostro Padre Dio creatore del cielo e della terra;

· perché sin dal concepimento sono definiti i nostri caratteri non solo somatici, ma anche le nostre potenzialità in intelletto, attitudini (talenti) e, forse, anche la predisposizione al bene o al male o alla santità.

Si nasce non tutti uguali, non si parte tutti dalla stessa linea di partenza, non tutti con le stesse potenzialità e probabilità di “successo” nella vita, non solo materiale ma, soprattutto, spirituale.


Non credo nell’inferno perché il nostro Padre, e che sia il Padre di tutti ne sono convinto in quanto tutti siamo foglie di uno stesso albero, di uno stesso seme, è Colui che tutto perdona.


Credo che si nasca con la predisposizione alla santità, come alla predisposizione al peccato, alla violenza, all’arroganza, all’egoismo,,,, vedi “i 7 vizi capitali”. E questo può essere inteso una ingiustizia. Ma un giorno capiremo il perché di ogni cosa (Benedetta Bianchi Porro).


Non ho chiesto di nascere. Mi è stato detto che la mia nascita è stata programmata, voluta. Nasco e dopo un poco mi dicono “adesso vai”. Posso nascere da una famiglia virtuosa, come da una famiglia disastrata, già ricco in potenzialità e beni materiali, come posso nascere povero in tutto.

Sin dalla nascita il mio percorso si può presentare subito in salita (penso anche allo stato fisico di salute), come in piano o in discesa. E tutto questo da me non scelto, deciso, ma datomi in eredità, a mia insaputa.


La vita è certamente un dono e una volta ricevuta, anche se non da me richiesta, devo amministrarla al meglio delle mie potenzialità (vedi i “talenti” dei vangeli) che mi sono state programmate sin dal concepimento.


Ebbene, in tutte queste “ingiustizie”, perché al momento possono essere definite ingiustizie, anche se non sono riuscito a condurre una vita in santità, non penso che al ritorno in Patria il Giudice ultimo (che poi è il Padre mio!!!) possa sbattermi in un luogo ancor di più sofferenza (…e penso alla parabola del “Figlio prodigo”). 


Tutto sarebbe una grande “fregatura”: prima, all’atto della programmazione; durante, all’atto della esecuzione del programma; dopo,  all’atto del Giudizio sul mio operato.

E questo non è.

Se esiste un luogo chiamato “inferno” sono certo che trattasi di un luogo deserto, privo di “condannati” al fuoco eterno.

Ricordare:

· Sant’Agostino in “Confessioni” (circa pag. 29): “Sei grande, Signore, … Tu ci hai fatti per te e il nostro cuore non ha pace finché non riposa in te”.

· Dostoevskij in “I fratelli Karamazov”: “ma tutto viene da Dio, anche tutti i nostri destini.”

Forse tutto ciò che ho scritto è una grande “stronzata”. Ma è la mia!!!

[Bruno Raineri 26 agosto 2014]

